
IL GRANCHIO EIL GRANCHIO E  
IL GABBIANOIL GABBIANO



Un giorno d'estate, in una 
spiaggia di Cesenatico, un 
granchio e un gabbiano si 
misero a parlare:

Ciao, come
va?

OH, COSA VUOI GRANCHIACCIO?



NO, NIENTE,
VOLEVO SOLO
SAPERE COME

ANDAVA.

CHE TE NE IMPORTA DI
ME, PICCOLO

MOSTRICIATTOLO? 

MA PERCHE'
MI TRATTI

COSì?

PERCHE' NON VALI NULLA.  
GUARDATI, SEI PIU' PICCOLO DI UN

MOSCERINO 



SE CONTINUI A GIUDICARE
O AD OFFENDERE GLI
ALTRI, NON AVRAI PIU'

AMICI E RESTERAI SOLO

Il granchio quindi gli disse:



Così il granchio se ne andò, 
incontrò una tartaruga e diventò 
suo amico, mentre i gabbiano si 
pentì troppo tardi e rimase solo. 



MORALE:MORALE:  

LA PAROLA PUO' FERIRE PIU' DI OGNILA PAROLA PUO' FERIRE PIU' DI OGNI  
ALTRA COSA.  VA USATAALTRA COSA.  VA USATA  

CORRETTAMENTE E BISOGNA FARECORRETTAMENTE E BISOGNA FARE  
ATTENZIONE AL TONO CON CUI LA SI DICEATTENZIONE AL TONO CON CUI LA SI DICE



                                                                                        
SCRITTO ESCRITTO E  

ILLUSTRATO DAILLUSTRATO DA  
 GIULIO GIANELLO, GIULIO GIANELLO,  
VITTORIA VERRELLI,VITTORIA VERRELLI,  

MAROUANE ZAAZAA EMAROUANE ZAAZAA E  
ALICE VERRINO  ALICE VERRINO    1F1F


